
N
iente fa più paura della
verità. Niente è più pe-
ricoloso della cono-
scenza e del sapere in
un mondo che costrin-
ge la donna a vivere
nell’ombra. E quando
qualcuno ha l’ardire di

aprire il “vaso di Pandora” dellemille vessa-
zioni a cui è sottoposta la donna, quel qual-
cuno diviene subito un pericoloso sovversi-
vo da colpire e far tacere. Per sempre». A
parlareèNawalElSaadawi,77anni, la scrit-
trice femminista egiziana più conosciuta e
premiata almondo (i suoi libri sono tradotti
in 18 lingue). Per essere la scrittrice che ha
caratterizzatomaggiormente il movimento
femministanelmondoarabo,NawalEl Saa-
dawi ha pagato a caro prezzo il suo impe-
gno a favore della liberazione delle donne.
Il suo primo libro, Women and Sex, pubbli-
cato nel 1972, un inno di battaglia contro la
circoncisione femminile, le costa la cacciata
dalministero della Sanità e la persecuzione
delle autorità religiose. Alcuni suoi romanzi
tra cuiL'amore ai tempi del petrolio sonosta-
ti banditi e censurati dalla massima istitu-
zione religiosa egiziana, l'università di Al
Azhar, che ha ordinato il ritiro da tutte le
librerie egiziane. «Il peggior nemico della
donna egiziana, e più in generale di tutte le
donne - riflette El Saadawi - è l'oppressione
della conoscenza. Il mancato accesso all'
istruzione, l'impossibilità di esprimere libe-
ramente la propria opinione le rende schia-
ve».Dal '72, scritturae impegnocivilediven-
gono per lei inseparabili e si traducono in
alcuni tra i libri più scioccanti sull'oppressio-
nedelle donnearabe. Ametàdegli anniNo-
vanta è costretta all'esilio perché il suo no-
me compare nella lista della morte di un
gruppo fondamentalista; la «colpa» di cui si
è macchiata agli occhi dei «giustizieri di Al-
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«Obama, basta con le guerre
solo così potrai sostenere
la lotta delle donne islamiche»
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